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    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  22 novembre 2019 .

      Determinazione degli importi dell’indennizzo alle vittime 
dei reati intenzionali violenti.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 E 
 IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 7 luglio 2016, n. 122, recante «Di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea - legge 
europea 2015-2016» e, in particolare, l’art. 11, comma 3, 
che prevede che, con decreto del Ministro dell’interno e 
del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sono determinati gli im-
porti dell’indennizzo da corrispondere alle vittime di reati 
intenzionali violenti, assicurando un maggior ristoro alle 
vittime dei reati di violenza sessuale e di omicidio; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019» e, 
in particolare, l’art. 1, comma 146, che prevede che, tra 
le vittime di reati intenzionali violenti, sia assicurato un 
maggior ristoro anche, in particolare, ai figli della vittima 
in caso di omicidio commesso dal coniuge, anche sepa-
rato o divorziato, o da persona che è o è stata legata da 
relazione affettiva alla persona offesa; 

 Visto l’art. 1, commi 351 e 352, della citata legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, che prevede che i proventi derivanti 
dalla riscossione delle sanzioni pecuniarie civili a seguito 
dell’applicazione del decreto legislativo 15 gennaio 2016, 
n. 7, art. 10, comma 1, vengano riassegnati al Ministero 
dell’interno per alimentare il «Fondo di rotazione per la 
solidarietà alle vittime di reati di tipo mafioso, delle ri-
chieste estorsive, dell’usura e dei reati intenzionali vio-
lenti», ridenominato ai sensi dell’art. 11, comma 4 della 
legge 11 gennaio 2018, n. 4 «Fondo di rotazione per la so-
lidarietà alle vittime di reati di tipo mafioso, delle richie-
ste estorsive, dell’usura e dei reati intenzionali violenti 
nonché agli orfani per crimini domestici», per le finalità 
espressamente rivolte all’indennizzo previsto all’art. 11 
della legge 7 luglio 2016, n. 122; 

 Vista la legge 20 novembre 2017, n. 167, recante «Di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea - legge 
europea 2017» e, in particolare, l’art. 6, comma 4, che ha 
previsto: - l’incremento del Fondo di rotazione per la soli-
darietà alle vittime dei reati di tipo mafioso, delle richieste 
estorsive, dell’usura e dei reati intenzionali violenti non-
ché agli orfani di crimini domestici per un importo pari a 
2.800.000 euro per l’anno 2017 e a 1.400.000 euro a de-

correre dall’anno 2018, per le finalità di cui al comma 1, 
lettera   f)   dello stesso articolo, rideterminando, all’art. 14, 
comma 2 della legge 7 luglio 2016, n. 122, il contributo 
annuale dello Stato; - l’ulteriore incremento dello stesso 
fondo per un importo pari a 10 milioni di euro per l’anno 
2017 e a 30 milioni di euro per l’anno 2018 al fine di as-
sicurare ristoro, ai sensi del comma 2 dello stesso art. 6, 
anche alle vittime di reati intenzionali violenti commessi 
successivamente al 30 giugno 2005 e prima della entrata 
in vigore della legge 7 luglio 2016, n. 122; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020», 
che ha previsto l’assegnazione al Ministero dell’interno 
di un ulteriore stanziamento di euro 7.400.000 a decor-
rere dall’anno 2018 per alimentare il Fondo di rotazio-
ne per la solidarietà alle vittime di reati di tipo mafioso, 
delle richieste estorsive, dell’usura e dei reati intenzio-
nali violenti nonché agli orfani per crimini domestici per 
le finalità espressamente rivolte all’indennizzo previsto 
all’art. 11 della legge 7 luglio 2016, n. 122; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021», 
che, all’art. 1, comma 592, ha incrementato di 10 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2019 la dotazione del 
Fondo di cui all’art. 2, comma 6  -sexies  , del decreto-legge 
29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10; 

 Visto l’art. 1, comma 593, della citata legge n. 145 del 
2018, che ha sostituito il comma 2 dell’art. 11 della legge 
7 luglio 2016, n. 122 e inserito nello stesso art. 11 gli ulte-
riori commi 2  -bis   e 2  -ter  , prevedendo che anche l’inden-
nizzo per la vittima del reato di lesioni personali gravissi-
me sia determinato con decreto del Ministro dell’interno 
e del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze; 

 Vista la legge 19 luglio 2019, n. 69, recante «Modifi-
che al codice penale, al codice di procedura penale e altre 
disposizioni in materia di tutela delle vittime di violenza 
domestica», che, all’art. 12, ha inserito nel codice penale, 
con il nuovo art. 583  -quinquies  , il delitto di «Deforma-
zione dell’aspetto della persona mediante lesioni perma-
nenti al viso», contestualmente abrogando, all’art. 583, 
secondo comma, del codice penale, il numero 4, che pre-
vedeva quale circostanza aggravante, integrante il delit-
to di lesione personale gravissima, la deformazione o lo 
sfregio permanente del viso; 

 Visto l’art. 20 della citata legge n. 69 del 2019, che ha 
altresì modificato l’art. 11, comma 2, della legge 7 luglio 
2016, n. 122, prevedendo che anche per il delitto di defor-
mazione dell’aspetto mediante lesioni permanenti al viso 
di cui all’art. 583  -quinquies   del codice penale, come già 
per i delitti di omicidio, violenza sessuale o lesione per-
sonale gravissima, l’indennizzo sia erogato nella misura 
determinata dal decreto di cui al comma 3 dello stesso 
articolo; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 feb-
braio 2014, n. 60, concernente il «Regolamento recante 
la disciplina del Fondo di rotazione per la solidarietà alle 
vittime dei reati di tipo mafioso, delle richieste estorsi-
ve e dell’usura, a norma dell’art. 2, comma 6  -sexies  , del 
decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10»; 

 Considerato che il Ministero dell’interno, sulla base 
delle evidenze statistiche disponibili, intende destinare 
totalmente alla rifusione delle vittime dei reati intenzio-
nali violenti l’incremento delle risorse assegnate secon-
do quanto disposto dal comma 592 dell’art. 1 della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, pari a 10 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2019; 

 Considerato che gli importi dell’indennizzo gravano 
sul predetto Fondo di rotazione per la solidarietà alle vit-
time dei reati di tipo mafioso, delle richieste estorsive, 
dell’usura e dei reati intenzionali violenti nonché agli or-
fani dei crimini domestici, nei limiti delle disponibilità 
finanziarie del fondo stesso, alimentato dal contributo 
annuale di cui all’art. 14, comma 2 della legge 7 luglio 
2016, n. 122, come rideterminato dall’art. 6, comma 1, 
lettera   f)   della legge 20 novembre 2017, n. 167, nonché 
dai proventi derivanti dall’applicazione delle disposizioni 
di cui ai commi 351-352 dell’art. 1 della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232 e dagli incrementi previsti dalle disposi-
zioni della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, mentre per l’attuazione del-
le finalità di cui al comma 2 del citato art. 6 gli importi 
dell’indennizzo gravano nei limiti stabiliti dal comma 4, 
seconda ipotesi, dello stesso articolo della legge 20 no-
vembre 2017, n. 167; 

 Ritenuto che, in considerazione delle maggiori risorse 
confluite nel fondo a seguito dei citati interventi norma-
tivi, è necessario modificare il decreto 31 agosto 2017 
del Ministro dell’interno e del Ministro della giustizia, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, per aggiornare gli importi dell’indennizzo da corri-
spondere alle vittime di reati intenzionali violenti di cui 
all’art. 11 della legge 7 luglio 2016, n. 122 e per determi-
nare la misura fissa dell’indennizzo prevista per il reato 
di lesioni personali gravissime di cui all’art. 583, com-
ma 2 del codice penale e per il delitto di deformazione 
dell’aspetto mediante lesioni permanenti al viso di cui 
all’art. 583  -quinquies   del codice penale; 

 Considerato che, ai sensi del comma 595 dell’art. 1 del-
la legge 30 dicembre 2018, n. 145, gli importi dei predetti 
indennizzi sono liquidati nel limite delle risorse disponi-
bili a legislazione vigente, confluite per gli anni 2017 e 
2018 sul predetto fondo e che, ai sensi dell’art. 14, com-
ma 4, della legge 7 luglio 2016, n. 122, in caso di dispo-
nibilità finanziarie insufficienti nell’anno di riferimento 
a soddisfare gli aventi diritto all’indennizzo, è consenti-
to agli stessi l’accesso al fondo in quota proporzionale a 
quella dovuta nell’anno di spettanza, nonché l’integrazio-
ne, negli anni successivi, delle somme non percepite; 

 Considerato che il comma 593 del citato art. 1 della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145 ha altresì modificato 
l’art. 12 della legge 7 luglio 2016, n. 122, prevedendo 
che - nel caso in cui la vittima abbia già percepito, in tale 
qualità e come conseguenza immediata e diretta del fatto-

reato, somme di denaro da soggetti pubblici o privati di 
importo inferiore a quello spettante ai sensi dell’art. 11, 
comma 3 della stessa legge, come modificato dal presente 
decreto - l’indennizzo deve essere corrisposto per la dif-
ferenza dell’importo dovuto, mentre nulla spetta alla vit-
tima che abbia percepito somme di denaro per un importo 
pari o superiore a quello dovuto; 

 Ritenuto che il comma 594 del citato art. 1 della legge 
30 dicembre 2018, n. 145 ha previsto la riapertura e la 
proroga al 30 settembre 2019 dei termini di presentazione 
della domanda previsti dall’art. 6, comma 3, della legge 
20 novembre 2017, n. 167, per la concessione dell’in-
dennizzo da corrispondere ai soggetti di cui al comma 2 
dell’art. 6 della stessa legge, nonché dei termini di pre-
sentazione della domanda previsti dall’art. 13, comma 2, 
della legge 7 luglio 2016, n. 122, per la concessione 
dell’indennizzo da corrispondere in conseguenza di le-
sione personale gravissima ai sensi dell’art. 583, secondo 
comma, del codice penale; 

  Decretano:    

  Art. 1.

      Determinazione dell’indennizzo    

      1. Gli importi dell’indennizzo di cui all’art. 11 della 
legge 7 luglio 2016, n. 122, sono determinati nella se-
guente misura:  

   a)   per il delitto di omicidio, nell’importo fisso di 
euro 50.000; 

   b)   per il delitto di omicidio commesso dal coniuge, 
anche separato o divorziato, o da persona che è o è stata 
legata da relazione affettiva alla persona offesa, nell’im-
porto fisso di euro 60.000 esclusivamente in favore dei 
figli della vittima; 

   c)   per il delitto di violenza sessuale, salvo che ricorra 
la circostanza attenuante del caso di minore gravità pre-
vista dall’art. 609  -bis  , terzo comma, del codice penale, 
nell’importo fisso di euro 25.000; 

   d)   per il delitto di lesioni personali gravissime di cui 
all’art. 583, comma 2, del codice penale, e per il delitto di 
deformazione dell’aspetto della persona mediante lesioni 
permanenti al viso di cui all’art. 583  -quinquies   del codice 
penale nell’importo fisso di euro 25.000. 

 2. Per i delitti indicati nel comma 1, l’importo fisso 
dell’indennizzo è incrementato di una somma equivalente 
alle spese mediche e assistenziali documentate, fino a un 
massimo di euro 10.000. 

 3. Per i delitti diversi da quelli di cui al comma 1 l’in-
dennizzo è erogato solo per la rifusione delle spese me-
diche e assistenziali documentate, fino a un massimo di 
euro 15.000.   
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  Art. 2.
      Disciplina transitoria    

     1. Dalla data di pubblicazione del presente decreto ces-
sano gli effetti del decreto 31 agosto 2017 del Ministro 
dell’interno e del Ministro della giustizia, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze. 

 2. Per le istanze di indennizzo già presentate alla data 
di pubblicazione del presente decreto e per le quali, alla 
stessa data, non è ancora intervenuto il decreto di liqui-
dazione, gli importi da corrispondere sono determinati ai 
sensi dell’art. 1, nel limite delle risorse disponibili a le-
gislazione vigente confluite per gli anni 2017 e 2018 sul 
predetto fondo e secondo il criterio stabilito dall’art. 14, 
comma 4, della legge 7 luglio 2016, n. 122. 

 3. Gli indennizzi già liquidati alla data di entrata in vi-
gore della legge 30 dicembre 2018, n. 145 sono rideter-
minati sulla base dei nuovi importi fissati dall’art. 1, nel 
limite delle risorse di cui al comma precedente e su do-
manda dell’interessato, da presentare, a pena di decaden-
za, nel rispetto dei termini di cui all’art. 1, comma 594, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.   

  Art. 3.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dal presente decreto non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le am-
ministrazioni interessate svolgono le attività previste dal 
presente decreto con le risorse umane, finanziarie e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 4.
      Efficacia    

     1. Il presente decreto acquista efficacia il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 novembre 2019 

   Il Ministro dell’interno
       LAMORGESE    

   Il Ministro della giustizia
       BONAFEDE    

   Il Ministro dell’economia
e delle finanze

       GUALTIERI      

  Registrato alla Corte dei conti il 14 gennaio 2020
Ufficio controllo atti Ministero dell’interno e difesa, reg.ne prev. n. 81

  20A00459

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  13 dicembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Antares so-
cietà cooperativa», in Legnano e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive concluse con la proposta 
di scioglimento con nomina del liquidatore nei confronti 
della società cooperativa «Antares società cooperativa»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
VI dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’ufficio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio deposi-
tato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 dicembre 
2013, evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di euro 254.340,00 
si riscontra una massa debitoria di euro 266.379,00 ed un 
patrimonio netto negativo di euro -28.662,00; 

 Considerato che in data 7 giugno 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Preso atto che la comunicazione di avvio dell’istruttoria 
inviata al legale rappresentante della società al corrispon-
dente indirizzo, così come risultante da visura camerale, 
avvenuta tramite raccomandata, in quanto l’ente è sprov-
visto di posta elettronica certificata, è tornata indietro con 
la dicitura «sconosciuto» e che pertanto la cooperativa 
risulta irreperibile, situazione rimasta immutata ad oggi; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui af-

fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato estratto 
attraverso un sistema informatico, a cura della competente 
Direzione generale, da un elenco selezionato su base re-
gionale e in considerazione delle dichiarazioni di disponi-
bilità all’assunzione dell’incarico presentate dai professio-
nisti interessati, conformemente a quanto prescritto dalla 
circolare del direttore generale del 4 aprile 2018 recante 
«Banca dati dei professionisti interessati alla attribuzione 
di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 
2545  -septiesdecies  , secondo comma e 2545-   octiesdecies    
del codice civile» pubblicata sul sito internet del Ministero; 


